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Dts.ruoenu O., Siedi selLe erig4i delLa o cnr. furiosi o, IPablsl. Far. Oliai'. fiele. 

Cagliari 1, 321 (Napoli, buone, 1984) p. V1fl+139. 

Attraverso usi accurata esame delle nsoisepiiei opinioni e.prense (a dottrina 

l'a. perviene 	san personali ipotesi cima In angiai della cura furiosi, noI. paesi' 

colare riguardo alla disciplina delle XII Tavole. Fnrnn le ipotesi non cono oiollo 

iiervoasivr, ma limone dcl libro l'analisi delle tonfi e della letteratura, che i 

nereumenie pregevole. Del reale, è difficile, qnud impossibile eoprinicrai non piana 

sitendibilisà in ordine ad ml lenIn canto evnneaeeole qosoto qoello affrontato 

stai O. 

t,'a. accetia pienamente il cacce del veeoetso deceniviesle alieniate da Cie. 

e/e ice, 1.50,144 e ti. SocI, ad tirreno. 113.23: «Si farioana cacao (coi, r.e.iaoel), 

adgnalum geniifinmquo in e. prcaoiaque ainn peleiaaa calo e. Tntt.vt. agli è del 

parere che il scalo vada integrata. dopo lo proiasi inioiule, con a.. seconda pro' 

usi denosnta da FecI. sv. fico (I 158): o sei ci costa. una cccii a. Osi era Il 

nella cui maeeuoaa lenTa meno I. pomice ao'Soulom genliliionqoe? Questo 

a il veroeiea leinva voial.mente iniperrinato a, rei eieolsuie ebrei. norma, per 

quanto riguarda l'incino, non reo aitribaliva di al determinato potere, ma acm. 

plicemeote raeladvva clic li /orionsis doveooe essere sotloposuo allo pois'sses agli.-

lisia, ove gli fosse ueggeno ad ana divaeoa lorena di aigetonia, earrrilata da chini.. 

qoe potesse ossee qaalillcatu cosce coaeouo (ei.. p. 20). 

Laneioio rovi da poeta ilproblema dalla idensifiessiune dal an.stoa, l'o, (p. 11 

sa.) puaaaa chiede rai se le XII lebolue p.ela.eero puaivalmnole di so e joeioano o 

che rosa cose iniendenereo per !odoeao. Dopo nvereispe.to  aøercsativsmentn al 

prisno iniorengaiivo, egli reprime l'covino, basaia aol cnndo di eaneepiea la malal-

in meuialc in tempi alorini, che anche nell'eiè denemeirale il fnrer fosse dato, 

oi, rame un male amai greve, me non foase inteso rame male inguaribile. Le leggi 

deeemvieuli, donqoe, non stabilirono la peteatm io no colo in anni estremi, dl 

pancia praticamente irreversibile, ma previdero anche l'ipotesi dl penale esser-

aibilne, per ronurguenoa, non lrnl(srnoo il peterfaniifias fnriooaa come un 'morto 

i.—civile', soli. coi /oeiitio, ronir i cinto soatruolo, si aprisse la .osseni000 ah 

Tuttavia I. (scsi/is dal (uncini non ora snoopovva alln pouaslea (in mao. 

rane. di costei) degli odgeeli geniileoqoo: • quecl'oilima oca aollapasia unio la 

non.(setiiie, cioè la pensosa. lifa la polaooa io re poe.aoiaqnr rio. non era n,uimila. 

bile, u non vnlla, a quella di uo pnierfaiuiliac sai fil,at5 io rana. ntslnea1at essa 

era rmhrlonahoentr mia pote.las au persona la via di cuneo considerata, nome fu 

considerata in lampi atonici, (non iurapere di diritti, ma colo) incapace di agire. 

Tosi. il capitolo eceoada del liheo (p. 49 no.) è dedicato alla analisi di 

o pceaioieqo. eisa a. Sanando I'.., per peenssie i detomeiri non insrnceo né la 

totalità del eatrimeoio, ai le così dnitc ree ccc mancipi, ma i menai di scambio, 

la poesoocla io senso strati.. Soli. baco di questa convinzione I.. propone, noi 

capitato scena (p. 97 io.), le nue eonelnoioai mila origini dnlla cv,. fns'iooi. Con' 
alneiceti che, se ho ben rapita, ci risolvono ori negoruli puoI1: a)  il fta'ioans ecu 
•olsnpoaln ad oca impeeciaeua cnatoifeta; li) in maneanua di rnaloe, la noe porsona 

I. sa. penanio saggi arevano ad onu prcoiiaee potessi, degli odgooii genti/acque; 

e) sempre io ntsnoanaa di cuOca, i beni più rilevanti di lai (q—Ili roslilnenli la 

sua fanoifia venivano loror o affidoti egli ctesti annali in vie en.ioeia, al Sec dl 

emminlutrare, ma anche dl reclamare Integre nella .ontanan, il patrimonio del 

folle o (eri. p. 120); il) salo io epuro atomica Il conorllo tecnico di etica dsoeaeee 
sviluppi i precedenti epiteti in ove icliloaioee onilaela. 

N,tpoli 	 A. Coautso 

t°aacsono L., C.'icieo o Qaaoalia emulai. aail'età repabblionua. Caoaribaio allo 

alnsiie drl db'itle iniosioefe rcpubbfi0000 [Cali, Far. Cmi'. (mie, O. D'A,.. 

uranio . Tcrcmo] (Milano, Ciaffei, 1084) e. 161. 

I. L'iodagioe i dedicata aIl'eo.lvceol del erievesl embioao e degli nlrsmsoli 

ordinati e repeiserrlo nel roma dell'ct) repubbtiaaoa ma ni propone. nel mado. 

cima tempo, di suggerire una eimrdiiasiane dello aioeiu delle queeaiiones perpeluse. 

Salse qomt'altimo anpesto, l'A. al enilaco in dieltiaesia (o, dirai. peograminalico) 

cooteaolo riapolto alla Irattioinuale visione mammseni000, la quale avroa mdlvi. 

duesn l'angina di sub negani in ao e peocemo rioila ruflarnalo o che, ollcre,etoni 

nell'ambita degli itidicie repelaueitaram, avrebbe io seguiio aanuato un. eceipro 

maggiore e0000luaione pultbllrisiicn. lino a costituire il modello cui le altre corti 

prrcaonrnti si nsrehbero anifoemalr, motnando dalla guardie de repeieasdie In 

linee easenaiali di atrniinea r di (unaionnioenuo I. L'oggetto dello ricerca viene 

cmi od ampliarsi e ad inventiee,uon un tettialleo di organica rieanlrunionn 

dal penoesan criminale ensinhbliouoo. atmenn problemi di puetala più cmla t'inpclio 

al tema npecifiro: eiecocuanan, qamta, imposto dall. valevole innertros. loliors 

eiaoanleobilc nel campo dl sladio peasrollu a dalla eansaen.nla esigaana di entatuen 

le lodieanloai delle lenti c.ppoctnndcle a avhe'tni di ocdion gencesle che, spesso. 

aprIli al rirerealore non solo verificare ma anche, in sosto o in parte, rleostnsime. 

5. lJon diflicalii di qoeste tipo allora coli Particolare evidenn. nei prime 

napilela della monografia (F.'i,dieiulasaioce dell' o aatfiutns n como cri,ni,se: p.  13-

60), dedicate e ripercorrere le tappe della repreaaiooc dell'a, fino allo leo C./punti—
d

a

l iii a. (1, ulteaneeso l'eseaor di natieie frommeotnrir e di non facile ,atnt.aiona. 

Gli io cappos'tn sli'riù più anlies l'iodegiao si rivela, rerallen, nsstnnnia di 

ana felice peoepeitiva elenca, confoeme a quella propone dall'A. in on eoo 

precadeate Madia 2. Mentre, infalti, aoa rinelsanc troppa obiace lo immediata 

i'malili dal conuavergo plebiucilo del 432, diretta a naorire or osai olfiam In essei' 

mestaaet addere petiaionie nana. liceret (Li,. 4.23.13), appuro eonsinrroie la riva. 

lntn.looe della loetisnouiaa.a lioinaa relaliva atl'ocieniameato della leo Fedeli. 

Cfr. MOvnMvne, Rtaetiocùea Sieulot'eci.s' (Loieaig 1889) 2, 213 se.; Rhieuisduea 
Sirsjrrrhl (Leipaig 1099) III a,.; 190 sa. 

Alla origini folle frgieieuiooe sia ambita, in Lrggeeeeeirsà naiia rrpssli. 
Mire conteso. I (Napoli 1991) 235 sa. 


